REGOLAMENTO SUI COTTIMI FIDUCIARI AI SENSI 
DELL’ART. 20 DELLA L.R. N°7 DEL 02/08/02

(Approvato con deliberazione N. 19 del 17.02.2003 dal Consiglio Provinciale) 
Art. 1

In attuazione al presente regolamento verrà istituito l’Albo delle Imprese di fiducia della Provincia Regionale di Messina per l’affidamento dei lavori mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n°7/2002.

Art. 2

A) Saranno iscritte all’Albo le Imprese aventi sede nell’ambito territoriale della Provincia Regionale di Messina che posseggono i requisiti di cui al comma 11 quinquies dell’art. 8 della L. 109/94, come sostituito dall’art. 6 della L.R. n° 7/2002.

B) Per razionalizzare meglio gli interventi e distribuire le risorse in materia uniforme ed equa, sul territorio provinciale, vengono individuate delle Aree Omogenee come appresso definite:

AREA 1: territorio che fa riferimento ai Collegi Provinciali MESSINA NORD e SUD;

AREA 2: territorio che fa riferimento ai Collegi Provinciali MILAZZO - BARCELLONA;

AREA 3: territorio che fa riferimento ai Collegi Provinciali PATTI;

AREA 4: territorio che fa riferimento ai Collegi Provinciali TAORMINA;

AREA 5: territorio che fa riferimento ai Collegi Provinciali MISTRETTA - S. AGATA:

Art. 3

A) Per ottenere l’iscrizione all’Albo i richiedenti dovranno presentare, a seguito di pubblicazione di apposito bando, istanza alla Provincia Regionale di Messina corredandola con i documenti e certificati seguenti:

la) Per le imprese iscritte all’Albo separato delle imprese artigiane, istituito presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il requisito richiesto per partecipare agli appalti dei lavori pubblici, è esclusivamente la presentazione del certificato di iscrizione, da almeno due anni, al rispettivo albo camerale;

1b) Per le imprese cooperative iscritte al registro prefettizio, sezione produzione e lavoro, il requisito richiesto per partecipare agli appalti dei lavori pubblici, è esclusivamente la presentazione del certificato di iscrizione, da almeno due anni, al rispettivo al registro prefettizio;

1c) Per tutte le imprese non rientranti nelle fattispecie di cui alle lettere a) e b), i documenti comprovanti il possesso dei requisiti previsti dall’art.28, comma 1, lettera a) del D.P.R. 34/2000, ridotti al cinquanta per cento, (copia autentica dei certificati dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando)

2) per le società, certificato rilasciato dal Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di Messina ai sensi del D.P.R. n. 581 del 07/12/95, già precedentemente rilasciato dalla Cancelleria del Tribunale competente — Sezione Società Commerciali — dal quale risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento, cessazione di attività e non abbia presentato domanda di concordato;

3) per le imprese individuali e per le società di qualsiasi tipo, certificato rilasciato dalla Cancelleria del Tribunale competente — Sezione fallimentare — dal quale risulti che nei confronti della società o dell’impresa individuale non sia in corso una procedura e che non è intervenuta dichiarazione di fallimento né sussiste concordato preventivo;

4) certificato generale del Casellario Giudiziale, relativo al titolare e a tutti i direttori tecnici, se diversi dal titolare, in caso di imprese individuali. In caso di società commerciali, cooperative e loro consorzi, tale certificato deve essere prodotto:

• per tutti i direttori tecnici;

• per tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita sem-plice;

• per tutti i componenti la società, nel caso di società in nome collettivo;

• per tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nel caso di società di qualunque altro tipo;

B) L’Amministrazione, prima di consentire l’iscrizione, deve acquisire la certificazione di cui all’art. 10 sexies della legge 31 maggio 1965, n° 575 e successive modifiche ed integrazioni. Detta certificazione può essere presentata per iniziativa dell’interessato, ai sensi del comma 6 del citato art. 10 sexies della L. 31/5/65, n° 575

Art. 4

A) L’iscrizione all’Albo ha effetto permanente.

B) Ogni Impresa ha l’obbligo di comunicare entro trenta giorni tutte le varia-zioni nei propri requisiti, organizzazione e struttura che siano rilevanti ai fini del mantenimento o della modificazione dell’iscrizione.

C) Le Imprese già iscritte sono tenute a confermare mediante dichiarazione sostitutiva atto di notorietà, entro il 28 febbraio di ogni anno, il possesso dei .requisiti in base ai quali hanno ottenuto l’iscrizione.

D) Dopo la prima formazione all’Albo le richieste di nuove iscrizioni e modi-fiche avranno decorrenza, dal 1 gennaio quelle presentate entro il 31 ot-tobre dell’anno precedente e dal 1° luglio quelle presentate entro il 31 mag-gio dell’anno in corso.

E) Si procede anche in corso d’anno alla cancellazione dall’Albo degli iscritti nei cui confronti si verifichi una delle ipotesi prevista dall’art. 6 del presente Regolamento.

Art. 5

A) L’efficacia dell’iscrizione nell’Albo può essere sospesa quando a carico dell’iscritto si verifichi uno dei seguenti casi:

1. Sia in corso procedura di concordato preventivo o di fallimento;

2. Siano in corso procedimenti penali relativi a delitto che per sua natura o gravità faccia venire meno i requisiti di natura morale richiesti per l’iscrizione all’Albo o procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956. n° 1423;

3. Siano emerse, a seguito contestazione, responsabilità concernenti irrego-larità nella esecuzione dei lavori;

4. Una condotta tale da turbare gravemente la normalità dei rapporti con la stazione appaltante;

5. Negligenza nell’esecuzione dei lavori, contestata ed accertata;

6. Infrazioni, debitamente accertate e di particolare rilevanza, alle Leggi sociali e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

7. Per inosservanza dell’obbligo stabilito dalla lettera B) e C) del preceden-te art. 4.

B) Nel caso di cui al n° 2) il provvedimento si adotta quando l’ipotesi si riferisce al titolare o al direttore tecnico, se si tratti di impresa individuale; a uno o più soci o al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; agli amministratori muniti di potere di rappresentanza o al direttore tecnico se si tratta di ogni altro tipo di società o di consorzio.

C) Il provvedimento adottato nei casi in cui ai numeri 4) 5) e 6) determina la durata della sospensione.

Art. 6

A) Sono cancellati dall’Albo gli iscritti per i quali si verifichi uno dei seguenti casi:

1. Grave negligenza o malafede nell’esecuzione dei lavori, contestata e accer-tata;

2. Condanna per delitto che per sua natura o per la sua gravità faccia venir meno i requisiti di natura morale richiesti per l’iscrizione all’Albo;

3. Emanazione di provvedimento definitivo che dispone l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 2/12/1956 n° 1223 e la decadenza della iscrizione all’Albo o la revoca dell’iscrizione stessa;

4. Fallimento, liquidazione,cessazione di attività;

5. Domanda di cancellazione all’Albo;

6. Recidive o maggiore gravità nei casi di cui ai numeri 4), 5) e 6) dell’articolo precedente.

B) Nei casi di cui ai numeri 1), 2) e 3) si applica il secondo comma dell’articolo precedente.

Art. 7

A) I provvedimenti di cui agli artt. 5 e 6 sono preceduti dalla comunicazione all’iscritto dei fatti addebitati con fissazione di un termine non inferiore a 15 giorni per le sue deduzioni.

Art. 8

A) Qualora nell’Albo siano efficacemente iscritte, per specializzazione e per categoria d’importo occorrenti per l’affidamento, un numero di imprese non superiori a quindici, il Dirigente spedisce a ciascuna almeno quindici giorni liberi prima di quello fissato per l’apertura delle offerte, raccomandata contenente avviso di informazione in ordine ai lavori da aggiudicare.

B) Se nell’anno siano efficacemente iscritte più di quindici imprese aventi i requisiti di cui al precedente comma, l’avviso di informazione viene dato mediante pubblicazione per estratto nell’Albo Pretorio del Comune di Messina e nell’Albo di questo Ente.

C) Tali pubblicazioni sono effettuate almeno quindici giorni liberi prima di quello fissato per l’apertura delle offerte.

D) Impregiudicato il diritto di proporre offerte di tutte le imprese iscritte all’Albo per specializzazione e per importo adeguati al cottimo da affidare, il Dirigente deve formulare ad almeno 15 (quindici) di tali imprese, di sua fiducia, con priorità per le imprese che hanno sede nell’Area Omogenea in cui ricade la sede del cottimo specifica richiesta di offerta, le richieste devono essere spedite contemporaneamente, almeno quindici giorni liberi prima di quello fissato per l’apertura delle offerte, mediante raccomandata.

E) Non è consentito invitare imprese o aggiudicare cottimi ad imprese nei cui confronti, benché non sospese, sia in corso procedimento di cancellazione.
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